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Anno 2021 XXVI Tempo Ordinario - anno B 26 settembre - 2 ottobre 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

LA SALVEZZA  
IN UN BICCHIERE D’ACQUA DONATO 

 

 Questa domenica Gesù ci 
aiuta ad aprire gli occhi 
sulle nostre povertà.  
 Nella prima lettura, come 
nella parte iniziale del bra-
no evangelico di oggi, vie-
ne narrato un episodio ac-
caduto sia tra gli israeliti 
che tra gli apostoli: qualcu-
no fuori della cerchia predi-
cava e compiva miracoli 
nel nome del Signore. 
Scandalo! Sia Giosuè con 

Mosè, sia gli apostoli con Gesù sono decisi: dob-
biamo impedirlo perché non è dei nostri…  ma 
Mosè e Gesù ci riportano alla realtà, quella che ai 
nostri occhi spesso è nascosta, e cioè che lo Spirito 
del Signore soffia dove vuole e riempie e santifica 
non chi vogliamo o diciamo noi, ma coloro che 
Dio vuole.  
 Ecco quindi il primo e grande insegnamento che 
oggi giunge ai nostri cuori: i cristiani non sono 
un'élite, non un gruppo chiuso, ma una comunità 
aperta ed in cammino, che si arricchisce del contri-
buto di tutti coloro che il Signore chiama ed ai 
quali dona la capacità di testimoniarlo al mondo. 
 Ma come? Con gesti d'amore, gesti piccoli e 
semplici come quello indicato da Gesù, il donare 
un bicchiere d'acqua.  
 Cosa ci può essere di più semplice di questo do-
no, eppure è un dono che vedrà la ricompensa di 
Dio. Quanto è liberante questo passaggio del Van-
gelo di oggi!  I piccoli gesti fatti con amore portano 
Cristo nel mondo anche se noi non ce ne rendiamo 
conto.  
 Concentriamoci dunque nel fare del bene con 
semplicità di cuore piuttosto che guardare agli altri 
sempre come degli antagonisti, sentiamoci fratelli 
di tutti coloro che nella loro vita si sono messi an-
che una sola volta a servizio del prossimo, di tutti 
quelli che lo Spirito Santo manda sulle strade ad 
incontrare il povero, il rifiutato, il sofferente.  
 La seconda parte del Vangelo è dura, e va letta 
per quella che è, una pagina in cui viene usato un 
linguaggio iperbolico. Gesù non ci chiede vere 
mutilazioni del nostro corpo quando ci accorgiamo 
che con un nostro gesto o comportamento possia-
mo scandalizzare gli altri: essere di "scandalo" 
vuol dire far inciampare e cadere; o comunque non 
sostenere chi è debole e bisognoso di conforto. 
 Noi pensiamo che la felicità stia nel conservare 
se stessi, nel camminare indenni in mezzo a questo 
mondo, nel non perdere mai nulla. 
Al contrario Gesù ci indica che la felicità sta nello 
spendersi per il Vangelo, nel dare la propria vita 
per gli altri. 

(continua in seconda pagina) 

COSTRUTTORI DI COMUNITÀ 
 

 “Luogo principale di sintesi 
e di discernimento comunita-
rio rimangono gli organismi di 
partecipazione, primo fra tutti 
il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale. Tale strumento costi-
tuisce un importante scuola 
per lo stesso presbitero, luogo 
di ascolto e cooperazione che 
contiene un valore ecclesiale 
da accogliere e promuovere 
con convinzione. Egli, consa-

pevole che l’esperienza nel ministero può insinuarvi la tentazione di 
operare da solo, verifica costantemente questa sua capacità di dialogo: 
la comunione praticata ai diversi livelli - laici, confratelli, vescovo - 
rimane condizione e garanzia per un autentico cammino di comunità. 
Diventa così più facile anche lasciarsi interrogare dalla realtà, rivedere 
l’operato e lo stile pastorale, riuscire ad intuire risposte puntuali per le 
mutevoli necessità che si presentano. 
 Per questo, l’intento con cui il presbitero valorizza i collaboratori non 
può mai essere eminentemente organizzativo o finalizzato alla gestione 
di servizi: egli sa che il fine della pastorale consiste, piuttosto, nella cre-
scita spirituale ed umana di ognuno. Con tale intento educativo chiede a 
tutti non solo di partecipare, ma di svolgere un servizio adeguato, in 
modo che nella vita comunitaria non vi siano membri considerati più 
importanti ed altri di minor valore. Le membra più preziose, se mai se 
ne dovessero individuare sono quelle più deboli, secondo 
l’insegnamento dell’Apostolo. 
 Nella ricerca del coinvolgimento di tutti, il ministro ordinato si rivela 
capace di operare un costante discernimento dei diversi carismi e porta 
ogni battezzato a interrogarsi sul contributo che può assicurare”. 

 

da CEI “Lievito di fraternità”  
 

IL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  
(2021-2024) 

 

 La comunità di Santa Barbara ringrazia i nuovi membri del consiglio 
pastorale parrocchiale e augura buon lavoro 
 

Il consiglio pastorale parrocchiale è convocato per venerdì 1 ottobre 
alle ore 20.45 nella Sala Parrocchiale.  

1 don Valter Perini 
2 don Pierpaolo Rossini 
3 Ancillotto Maria Rosa 
4 Andriolo Luana 
5 Cavestro Silvia 
6 Chinellato Maria Teresa 
7 Dal Corso Francesco 
8 Della Lucia Gabriele 
9 Della Pozza Graziana 
10 Esposito Francesco 
11 Favaro Cristina 
12 Ferla Marino 
13 Forcellato Francesca 
14 Ghion Stefania 
15 Suor Giuliana 
16 Lucentini Sandra 

17 Marchiori Silvia 
18 Mastropasqua Elisabetta 
19 Maurizio Manuela 
20 Nsamba Rita 
21 Nordio Andrea 
22 Nordio Giacomo 
23 Pavanello Enrico 
24 Perrozzi Giuliana 
25 Sbalchiero Antony 
26 Scaramuzza Simone 
27 Scocco Lorenza 
28 Sponchiado Gianni 
29 Testolina Monica 
30 Visentin Roberto 
31 Vivian Roberto 
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AGENDA  DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 26 - Ss. Cosma e Damiano 
Lunedì 27 - S. Vincenzo de’ Paoli 
Martedì 28 - S. Venceslao 
ORE 9.00  PULIZIE IN PATRONATO 
Mercoledì 29 - Ss. Michele, Gabriele,   
          Raffaele 
Giovedì  30  -  S. Girolamo 
Venerdì  1 - S. Teresa di Lisieux 
ORE 15.00 - PULIZIA  IN CHIESA 
Sabato  2 - Ss. Angeli Custodi 
Domenica 3 - S. Edmondo 

 
 

INTENZIONI  
DELLE SANTE MESSE 

 
 

Domenica 26: 8.30 Savino, Giovanni / 10.00: 
per la parrocchia / 18.30  Lino / Lunedì  27: 
18.30  Fiorinda, Antonio / Martedì 28: 18.30 
Defunti della parrocchia, Pierina, Tiziano / 
Mercoledì 29: 18.30 / Giovedì 30: 18.30 / 
Venerdì 1: 18.30 / Sabato 2: 18.30 / Dome-
nica 3: 8.30 Alberta, Stefano, Savino, Mar-
gherita, Fortunato / 10.00: per la parrocchia / 
18.30   

VITA DELLA COMUNITÀ 
BATTESIMI 

 

Domenica 26 settembre - ore 11.30 
Isabel D’Antonio 

 

Domenica 3 ottobre - ore 11.30 
Leonardo Andreoni 

L’adorazione Eucaristica  
 riprenderà con il nuovo anno 
pastorale nel mese di ottobre 

PENSIERO DELLA SETTIMANA 
 

 Senza quasi che ce ne accorgiamo,  ormai da tempo è quasi sparito “il fidanza-
mento” tra un giovane uomo e una giovane donna  in vista del Matrimonio, so-
stituito dall’espressione “il mio ragazzo“ e “la mia ragazza”, che - quando non 
sia solo una “ragazzata”-, è almeno qualcosa piuttosto che niente, ma come poco 
vino in tanta acqua nel bicchiere. Così abbiamo quasi perduto la figura del 
“fidanzato”, protesa verso la figura dello “sposo” nell’imminenza 
dell’unione  definitiva con “la sposa”: una disposizione interiore così bella, pie-
na di luce e di festa, che arriva a diventare una gemma dell’Antico Testamento, 
nell’’esprimere  il nostro rapporto con Dio, e , nel Vangelo, un accento commos-
so dello slancio d’amore del Figlio di Dio che viene incontro all’umanità: così 
infatti Gesù si presenta, pur sapendo quanto dolorosamente sarà rifiutato da mol-
ti. 
 Tutta la Storia della nostra Salvezza è, nel disegno di Dio, un “fidanzamento “, 
come un invito festoso e pieno di speranza all’Amore che sarà per sempre in 
Paradiso. C’è dunque da augurarsi che “il fidanzamento” fra un uomo e una don-
na non sia del tutto perduto, ma piuttosto ritorni come un simbolo, una ricchezza 
che affascina, una nota preziosa di poesia che ci ispira e ci prepara all’unione 
definitiva col Signore. Un caro saluto                                        don Carlo 

MANDATO AI CATECHISTI  
E AGLI EVANGELIZZATORI 

 

Domenica 26 settem-
bre alla S. Messa 
delle ore 10.00 cele-
brazione del Mandato 
ai catechisti e agli 

evangelizzatori nella nostra parrocchia. 

 La sclerosi multipla colpisce principal-
mente i giovani. Delle 130 mila persone 
con SM in Italia, infatti, il 10% sono bam-
bini e il 50% ragazze e ragazzi sotto i 40 
anni. Non solo, la sclerosi multipla è la 
prima causa di disabilità neurologica nei 
giovani adulti dopo i traumi. Non si cono-
scono ancora le cause della malattia e non 
esiste ancora la cura definitiva.  

 

Domenica 3 ottobre  
saremo presenti sul piazzale della chiesa 

IN PARROCCHIA RIPRENDE IL CATECHISMO  
 

 Domenica 26 alle 11.15, dopo la S. Messa, si svolgerà in Patronato la raccolta 
delle iscrizioni per il nuovo anno catechistico, che avrà inizio Martedì 5 Ottobre 
(dalle 17 alle 18) per i ragazzi dalla 5ª elementare alla 3ª media e Mercoledì 6 
Ottobre (dalla 2ª alla 4ª elementare).  Oltre a costituire un'ottima notizia di ripresa 
della vita parrocchiale, il catechismo è un momento importante per la formazione 
cristiana dei ragazzi. Le lezioni si svolgeranno in presenza e nella massima sicu-
rezza (le catechiste sono tutte vaccinate).  
 Per agevolare la presentazione delle domande ed evitare assembramenti, potete 
scaricare dal sito web della parrocchia i moduli di iscrizione, consenso privacy e 
patto scuola-famiglia che dovrete compilare e presentare firmati. 

(segue dalla prima pagina)   
 L'amore per gli altri infatti chiede sempre qualche taglio, esige sempre qualche 
rinuncia. Non mutilazioni del corpo ma cambiamenti da attuare negli atteggia-
menti e nel cuore. 
 Noi spesso abbiamo gli occhi puntati solo su noi stessi; le mani le usiamo solo 
per le nostre cose; i piedi si muovono solo per i nostri affari. Se rivolgiamo al-
meno un occhio agli altri saremo certamente più felici. 
 Usiamo almeno una mano per aiutare chi ha bisogno e gusteremo la stessa gio-
ia di Gesù. Muoviamo i nostri piedi sulla via del Vangelo e saremo testimoni 
dell'amore di Dio. Così daremo un senso alla vita e comprenderemo quanto ci 
ricorda ed ha compiuto Gesù: "Chi vuol salvare la propria vita la perde; chi per-
de la sua vita per il Vangelo la ritrova".                                          Silvia Cavestro 

  Con grande gioia comunichiamo 
che il 13 agosto è nato con parto 
cesareo il bambino di Cristina cui 
ha dato il nome di Damiano e dal 
peso di kg. 4.100, mamma e bam-

bino stanno bene. Nei mesi della gravidanza Cristina ha avuto dei momenti diffi-
cili a causa dell’abbandono da parte del fidanzato, per la situazione abitativa 
disagevole, per la mancanza di una autonomia economica. E’ seguita dai servizi 
sociali i quali hanno lavorato per trovarle una sistemazione in Casa Accoglienza 
per lei ed il bambino, ha potuto avere un pasto caldo tutti i giorni controllato da 
una dietologa, le è stato pagato l’affitto della stanza in cui viveva.  
Una nostra volontaria l’ha seguita personalmente nelle sue necessità di sposta-
mento per visite al Consultorio, dall’assistente sociale presso il Comune, per 
farle visita e portarle la rata del Progetto Gemma.  Tornata a casa con il figlio 
dopo la nascita e le dimissioni dall’ospedale la ragazza ha chiesto di ritornare 
perché in difficoltà. Attualmente si trova ricoverata in Pediatria presso 
l’ospedale dove ha partorito in attesa di entrare in Comunità. Purtroppo Cristina 
ha rifiutato diverse proposte. 
Il piccolo Damiano è un bellissimo e tenero neonato cui auguriamo tutto il bene 
possibile e una vita serena e felice insieme alla sua mamma. 
Invio il nostro sincero ringraziamento a tutta la Comunità della parrocchia Santa 
Barbara di Mestre per aver contributo a salvare una vita. 
 

Un caro saluto da tutto il gruppo volontarie Cav. 

Mirano


